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Area Tutela e Sicurezza del Territorio 

Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico 
U.O. GENIO CIVILE VENEZIA 

 
NORME DI GARA A PROCEDURA NEGOZIATA 

CODICE GARA APPTEL N. G01674 del 07/11/2024 
Codice dei contratti 

 
(D. Lgs 31 marzo 2023 n. 36). 

 
APPALTO 

 
mediante contratto di Accordo Quadro con un unico operatore economico, degli “Interventi diffusi finalizzati 
alla messa in sicurezza dei corsi d'acqua appartenenti alla rete principale di competenza del Genio Civile di 
Venezia sul Brenta, rete Naviglio Brenta e Sile”. 
 
(Cod. GLP: VE-I0344.0). 
 
Decreto del Direttore della U.O. Genio Civile Venezia n. 324 del 04/11/2024 di approvazione elaborati per la 
conclusione di Accordo Quadro e determina a contrarre.  
 
Documento di validazione ai sensi dell’art. 42 comma 4 del D.lgs. 36/2023 del 04/10/2024. 
 

 
CUP: H68H24000060002 CIG: B429FC5F66 CODICE APPTEL: G01674 

 
 

1 ENTE APPALTANTE 
 

REGIONE DEL VENETO – U.O. Genio Civile Venezia 
Via Longhena, 6 – 30175 Venezia Marghera (VE) 
Tel. 041.279 5687-5946   -     Fax 041.279 4124 
e-mail: geniocivileve@regione.veneto.it - pec: geniocivileve@pec.regione.veneto.it 
 
La gara è interamente svolta mediante l’ausilio di sistemi informatici, nel rispetto della normativa vigente 
in materia di appalti pubblici e di strumenti telematici, utilizzando la Piattaforma di Approvvigionamento 
Digitale (PAD) di Regione Veneto denominata “APPTEL” alla quale è possibile accedere all’indirizzo: 
https://appaltitelematici.regione.veneto.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp  

 
2 PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE 
 

Alla presente gara, si applica il D. Lgs. 36/2023. 
Le offerte dovranno essere caricate nella piattaforma APPTEL in uso presso l’Amministrazione Regio-
nale entro il 25/11/2024 ore 09:30, accedendo al link soprariportato. 
La gara si svolgerà il giorno 25/11/2024 alle ore 10:00 presso la U.O. Genio Civile Venezia. 
Si applica la procedura semplificata prevista per contratti di importo inferiore alle soglie europee, con 
aggiudicazione in caso di unica offerta.  
L’aggiudicazione avverrà con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 108, del D.Lgs. 36/2023, con 
l’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’Allegato II.2 e art 54 del Dlgs 36/2023. 
L’esclusione automatica non sarà applicata nel caso di numero di offerte ammesse inferiori a 5.  
La soglia di anomalia verrà individuata con il calcolo di cui al metodo A dell’Allegato II.2 al D.Lgs. 
36/2023.  L’offerta è vincolante per 180 giorni dalla scadenza del termine di presentazione dell'offerta.  
Si intendono, pertanto, implicitamente acquisite le regole del sistema di e-Procurement della Pubblica 
Amministrazione. 
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3 LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE E IMPORTO DEI LAVORI 
 

A  - LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI: 
 Gli interventi sono localizzati nei comuni di  Strà, (VE), Noventa Padovana (PD), Vigonovo (VE), 

Vigonza (PD), Fiesso d’Artico (VE), Dolo (VE), Mira (VE), Mirano (VE), Pianiga (VE), Venezia, 
Campagna Lupia (VE), Codevigo (PD), Chioggia (VE), Quarto d’Altino (VE), Roncade (TV), Mu-
sile di Piave (VE), San Donà di Piave (VE), Jesolo (VE), Cavallino Treporti (VE). 

 
B  - DESCRIZIONE DEI LAVORI: 
 Le opere comprese nell’appalto consistono negli interventi finalizzati alla sistemazione e ripristino 

delle sponde degli alvei e delle strutture arginali al fine di garantire la sicurezza idraulica dei ter-
ritori e il corretto deflusso delle acque afferenti ai bacini dei fiumi Brenta, Bacino Scolante nella 
Laguna di Venezia e Sile, in gestione alla U.O. Genio Civile Venezia. 

 Nello specifico, i lavori consistono in: 
 ripristino della funzionalità ed integrità delle arginature tramite la ripresa di cedimenti puntuali e 

consolidamento di tratti arginali con terre adeguatamente compattate; 
 ripresa di eventuali frane di limitate dimensioni con realizzazione e/o riparazione di difese spon-

dali in pali, tavolato, roccia, geotessuto e terre, con eventuale espurgo di depositi per garantire il 
libero deflusso delle acque.  

 I suddetti interventi potranno essere preceduti da taglio di vegetazione, anche di tipo arborea – 
 arbustiva, attività necessarie per indagare lo stato e la consistenza delle opere idrauliche al fine 
 di assicurare l’efficienza delle medesime e garantire la sicurezza idraulica dei territori. 
 I lavori potranno, altresì, prevedere attività di trasporto di materiali in discarica/indennità smalti
 mento terre di scavo e materiali di demolizione, nonché, noleggi/manodopera per manutenzioni 
 minori. 

 
CPV 45246400-7 Lavori di difesa dalle piene 
 
Cod. NUTS ITH35 

 

C  - BASE D’ASTA: € 300.000,00 

Base d’asta soggetto a ribasso: € 295.000,00 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 5.000,00 

Manodopera scorporata  € 82.600,00 

  

L’affidamento dei singoli interventi all’Appaltatore avverrà direttamente, senza un nuovo confronto com-
petitivo, in quanto, ai sensi dell’art. 59, c.3, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., l’Accordo Quadro è concluso 
con un unico operatore economico. L'affidamento dei singoli interventi avverrà mediante appositi Ordini 
di Servizio, inviati dall'U.O Genio Civile di Venezia, che rappresentano a tutti gli effetti contratti attuativi 
dell’Accordo Quadro. 
 

 
4 CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI 

 
Categoria prevalente: 
categoria  OG 8 – Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica 
classifica I 

 
 
5 DURATA DELL’ACCORDO QUADRO 
 

L’Accordo Quadro ha durata di 426 (quattrocentoventisei) giorni naturali e consecutivi dalla data del 
della sua sottoscrizione, e cesserà, comunque, di avere efficacia all'esaurimento dell’importo contrat-
tuale, senza che l'Appaltatore possa pretendere alcun indennizzo o maggiore compenso. 
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6 FINANZIAMENTO 
 

Per le opere oggetto dell'appalto viene assicurata la copertura finanziaria necessaria di € 400.000,00 a 
valere sul capitolo 105213 “Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico 
– investimenti fissi lordi e acquisto di terrenti – finanziamento mediante ricorso a indebitamento anno 
2024 (art. 29, L.R. n. 7/2016)”. 
 
In applicazione dell’art. 125 comma 1 D.Lgs. n. 36/2023, su richiesta dell’appaltatore, e con contestuale 
presentazione della documentazione indicata nel medesimo comma si procederà alla corresponsione 
dell’anticipazione pari al 30% dell’importo dei lavori (di cui all’O.D.S.). (art. 21, CSA). 
 

7 GARANZIE 
 
La cauzione provvisoria non è dovuta ai sensi dell’art 53 del Dlgs 36/2023. 
La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 5% dell'importo dei singoli contratti, ai sensi dell’art 53 
comma 4 del Dlgs 36/2023. 
La somma, da assicurare con polizza che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, verificatesi 
nel corso dell’esecuzione dei lavori, sarà stabilita per un importo pari a quello contrattuale. Detta polizza, 
che dovrà essere consegnata 10 gg prima della consegna dei lavori, deve altresì assicurare la Stazione 
Appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori 
con il massimale definito a norma dell’art. 117, comma 10 del D.Lgs. n. 36/2023, somma non inferiore 
a € 500.000,00. 
 

8 SUBAPPALTO 
 

L’eventuale subappalto è stabilito nei limiti previsti dall’art. 119 del Dlgs 36/2023 e dell’articolo 31 del 
CSA. Non può essere affidata a terzi la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria 
prevalente. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120 comma 1 lett d) del Dlgs 
36/2023, il contratto non può essere ceduto. 
Il soggetto affidatario del contratto potrà ricorrere al subappalto solo se indicherà, all’atto dell’offerta, i 
lavori o le parti di opere che intende subappaltare secondo quanto stabilito al comma 4 dell’art 119 del 
Dlgs 36/2023.  
In ragione delle caratteristiche specifiche dell’appalto, stanti la natura delle lavorazioni nonché l’esi-
genza di garantire una suddivisione non eccessiva dei lavori, visto il controllo delle attività di cantiere e 
luoghi di lavoro al fine di eliminare possibili interferenze e garantire condizioni di lavoro e sicurezza dei 
lavoratori impiegati nell'attività di subappalto, non si consente il cosiddetto subappalto a cascata. 
Ai sensi dell’art. 119 comma 5, l'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla Stazione Appaltante, 
nonché, la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui agli 
artt. dal 94 al 98 e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103, e art 28 dell’Allegato II.12 al D. 
Lgs. 36/2023.  La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la B.D.N.C.P. Il contratto di su-
bappalto indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto. sia in termini prestazionali che econo-
mici. 
Ai sensi dell’art. 119 comma 12, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garan-
tire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavora-
tori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 
principale.  
Il contraente principale e il subappaltatore, ai sensi dell’articolo 119, comma 6, Dlgs 36/23, sono re-
sponsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del con-
tratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli ob-
blighi retributivi e contributivi. 
 

9 DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA GARA 
 Gli elaborati tecnici sono reperibili presso il seguente indirizzo internet: 

https://sharing.regione.veneto.it/index.php/s/4iEkFY4oPa4moQW 
Il link è inserito nella sezione “lettera d’invito” in APPTEL. 
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10 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
I concorrenti dovranno caricare nella piattaforma e-procurement APPTEL i seguenti documenti 
amministrativi: 
- e-DGUE (obbligatorio con firma digitale) - fornito dalla S.A. 

Si precisa che tale documento dovrà essere necessariamente ricaricato in formato: 
eDGUE-IT_responde.xml.p7m.  

- Ricevuta del pagamento dell’importo di € 33,00 per la contribuzione dovuta ai sensi dell’art. 1, 
comma 67, L. 266/05 secondo le modalità stabilite dall’Avviso ANAC del 17 maggio 2024 e dalla 
deliberazione dell’ANAC n. 610 del 19.12.2023. 

- Dichiarazione di partecipazione (obbligatoria). 
- Copia della procura institoria o della procura speciale, nell’eventualità che l’offerta sia sottoscritta 

da tali rappresentanti del concorrente (obbligatoria solo se chi sottoscrive l’offerta è un procuratore), 
ovvero, dichiarazione di mancato impiego della figura institoria. 

- Copia dell’attestazione SOA (obbligatoria). 
- Copia dello Statuto associativo nel caso di partecipazione di Consorzio Stabile (eventuale). 
- Dichiarazione d’impegno nel caso di RTI costituendo (eventuale). 

Si rende noto che, per la verifica circa l’assenza di cause di esclusione per la partecipazione ai pubblici 
appalti, si applicano le cause previste agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del Dlgs 36/2023 e, per la capacità 
economico, finanziaria, tecnica e professionale, secondo gli artt. 99 e 100 del Dlgs 36/2023. 
Il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico, come sancito dalla Delibera 262/2023 permette, rispet-
tivamente, alle Stazioni Appaltanti l’acquisizione dei documenti a comprova del possesso dei requisiti 
di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario per l’affidamento dei contratti pub-
blici. Pertanto, tutti i soggetti interessati alla procedura, accedendo al fascicolo, hanno possibilità di 
creare un repository dove collezionare documenti utili in sede di partecipazione alle procedure per l’af-
fidamento di contratti pubblici.  
Si rinvia alle deliberazioni ANAC n. 262/2023 e n. 582/2023 per ogni dettaglio operativo. 
In particolare si evidenzia che è stato dismesso l’uso del PassOE, sostituito da un meccanismo con cui 
il soggetto abilitato alla verifica dei requisiti chiede l’accesso al FVOE 2.0 da parte dell’OE. 
Il sistema consente alla stazione appaltante l’accesso ai dati e ai documenti indicati nel DGUE e repe-
ribili dal FVOE 2.0. 
L’operatore economico indica a sistema il CIG della gara per consentire di procedere alla verifica dei 
requisiti stessi da parte della stazione appaltante attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita da ANAC e, 
nello specifico, mediante il FVOE 2.0. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che 
siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto 
della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casel-
lario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi 
del comma 15 – art. 96 D. Lgs. 36/2023. 

 
11 OFFERTA ECONOMICA 
 

Il modulo “Allegato Offerta” fornito dalla Stazione Appaltante, debitamente compilato in ogni sua parte, 
firmato digitalmente dal legale rappresentante del concorrente va ricaricato nel sistema a cura dello 
stesso.  
Nell’”Allegato Offerta” sarà indicato il ribasso percentuale sull’importo a base d’asta, comprensivo dei 
costi della manodopera e degli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia 
di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Gli oneri di sicurezza non sono soggetti a ribasso. ai sensi 
dell’art 41 comma 14 del Dlgs 36/2023.   
Per l’importo della manodopera, specificato al punto n.3 e scorporato nell’Allegato Offerta, qualora ve-
nisse ribassato, la S.A. attiverà il controllo di congruità posto che tale importo non si aggiunge, ma fa 
parte dell’offerta come specificato nel parere MIT 2154/2023. 
Si precisa che verranno prese in considerazione frazioni di ribasso percentuale sino alla cifra mille-
simale (es. XX,xxx %). 
Il ribasso percentuale indicato nel sistema della piattaforma telematica e quello nell’”Allegato Offerta” 
fornito dalla Stazione Appaltante devono corrispondere; in caso di contrasto tra le percentuali espresse 
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prevale quella indicata nel modulo di offerta economica generato dal sistema della piatta-forma telema-
tica. 
Qualora il concorrente sia una associazione temporanea, un consorzio o un GEIE non ancora costituiti, 
l’”Allegato Offerta” deve essere firmato digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppa-
mento o consorzio. 

 
12 IMPOSTA DI BOLLO 
 

L’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione n. 96/E del 16 dicembre 2013, ha precisato che le offerte 
presentate dagli operatori che non sono seguite dall'accettazione da parte della Pubblica Amministra-
zione non sono rilevanti ai fini dell'applicazione dell'imposta di bollo. Si tratta, infatti, di mere proposte 
contrattuali che non producono effetti giuridici qualora non seguite dall'accettazione. Sarà soggetta a 
imposta di bollo, successivamente, solo l’offerta dell’aggiudicataria. 
Per completezza, si evidenzia, infine, che con Circolare n.22/E del 28.07.2023 dell’Agenzia delle Entrate 
sono stati ridefiniti i criteri di calcolo dell’imposta di bollo per la stipula del contratto in attuazione dell’art 
18 comma 10 del D. Lgs. 36/2023, con efficacia dal 01 luglio 2023. 

 

13 SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 

La S.A., in applicazione dell’art. 101 del D. Lgs. n. 36/2023, potrà chiedere di integrare ogni elemento 
mancante della documentazione amministrativa trasmessa.  Potrà, altresì, chiedere eventuali chiari-
menti sui contenuti dell’offerta economica che non modifichino il contenuto delle stesse, come previsto 
al comma 3 del medesimo articolo.  
Verrà assegnato un termine non superiore a 6 gg., poiché viene utilizzata la piattaforma digitale, per 
consentire di rendere le dichiarazioni incomplete o mancanti mediante la procedura di soccorso istrut-
torio. 
 
 

14 VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA 
 

La Stazione Appaltante provvederà a verificare, nei confronti del concorrente aggiudicatario provvisorio, 
ai sensi dell’art. 17 comma 5 del D. Lgs. n. 36/2023, il possesso dei requisiti di ammissione e l’insussi-
stenza delle cause di esclusione dalla gara, utilizzando l’accesso all’FVOE 2.0. Detta verifica potrà es-
sere estesa, ove la Stazione appaltante lo ritenga opportuno, anche ad ulteriori concorrenti individuati 
a campione mediante apposito sorteggio. 
Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nell'istanza di ammissione, si applicano 
le sanzioni dell’esclusione dalla gara e della segnalazione del fatto all’Autorità per il provvedimento di 
cui all’art. 96 comma 15 del D. Lgs. n. 36/2023, che dispone l’eventuale iscrizione nel casellario infor-
matico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e affidamento in subappalto fino a 2 anni.  
Ai sensi del combinato disposto dell’art 17 comma 5 e dell’art. 110 comma 5 lettera d) del D. Lgs. 
36/2023 s.m.i., la Stazione Appaltante procederà a verificare il rispetto dei costi della manodopera rela-
tivamente al rispetto dei minimi salariali, raffrontando con le tabelle ministeriali del Lavoro dell’area ter-
ritoriale.  
La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 96 comma 1 D.Lgs. 36/2023, procederà all’esclusione dell’ope-
ratore economico, in qualunque momento della procedura, qualora risulti che questi si trovi, a causa di 
atti compiuti od omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 
95. 
L'aggiudicazione per la realizzazione dei lavori avverrà mediante provvedimento del Direttore della Sta-
zione Appaltante. 
L’aggiudicataria si impegna a svolgere i lavori con le modalità contrattualmente previste, anche nelle 
more della formale stipula del contratto, ai sensi dell’art 50 comma 6 del D. Lgs. 36/23, stipula che 
avverrà nel termine previsto dall’art. 55 comma 2 del D. Lgs. 36/2023. 

 

15 PROTOCOLLO DI LEGALITÀ, nelle more dell’adozione dell’aggiornamento del protocollo sottoscritto 
il 17.09.2019, lo stesso ha valenza di Patto di Integrità, come da nota della SGP 5.10.2022 prot 456129, 
e consultabile al seguente link: http://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita, e 
si applica per la parte ancora vigente, in particolare: 
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15.1 ILLECITI 

L’impresa si impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di 
danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso 
dell’esecuzione lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. La man-
cata comunicazione dei tentativi di pressione criminale porterà alla risoluzione del contratto ov-
vero alla revoca immediata dell’autorizzazione al subcontratto. 

15.2 CLAUSOLE RISOLUTIVE 
Il contratto sarà sciolto automaticamente in caso di esito interdittivo delle informative antimafia, 
di cui all’art 84 del D. Lgs. 159/2011, anche nei confronti dei subappaltatori. 
Il contratto sarà sciolto previa valutazione A.N.A.C., nei casi di applicazione della misura caute-
lare o rinvio a giudizio, nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o 
dei dirigenti dell’impresa, per taluno dei reati di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319-ter, 319–
quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del Codice penale. 

15.3 TRACCIABILITA’  
Incombe sull’aggiudicatario l’obbligo di inserire clausole nei contratti sottoscritti con i subappalta-
tori ed i subcontraenti di assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto nella 
L.217/2010. 

 

16 PROCOLLO D’INTESA sottoscritto in data 10 dicembre 2020 da Regione del Veneto, ANCI Veneto, 
ANPCI, UPI Veneto, CGIL, CISL e UIL e consultabile al seguente link: https://www.regione.ve-
neto.it/en/web/lavori-pubblici/protocolli-d-intesa per la parte ancora vigente.  

  
17 DISPOSIZIONI VARIE 
 

A. Per assicurare l'osservanza, da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei contratti 
collettivi nazionale e locale di lavoro, si specifica che per questo appalto si applica: il CCNL Industria 
ed Edilizia. L’Amministrazione effettuerà autonome comunicazioni dell'aggiudicazione dei lavori, 
dell'autorizzazione degli eventuali subappalti, dei SAL e dell'ultimazione dei lavori all’interno dei servizi 
online del portale INAIL per l’acquisizione del DURC, alla Direzione provinciale del lavoro, e all'Ente 
paritetico per la prevenzione infortuni, competente per il luogo di esecuzione dei lavori, indicando, 
altresì, sempre allo scopo di agevolare i richiamati controlli, che il valore presunto della manodopera 
da impiegare nelle lavorazioni è di € 82.600,00. Qualora venisse ribassato in sede di offerta, la S.A. 
attiverà il controllo di congruità. Rimane fermo che ciascuna impresa è libera di formulare l’offerta 
secondo le proprie strategie organizzative, nel rispetto degli obblighi derivanti dalle norme applicabili 
e del CCNL indicato. 

B. Al fine di assicurare il rispetto degli impegni citati all’art. 57 del D. Lgs. 36/2023 ed elencati alle voci a) 
b) e c) dell’art 102, per l’esecuzione di questo appalto, si chiede di specificare nella “Dichiarazione di 
partecipazione” le modalità con cui si intende ottemperare agli impegni, ferma restando la necessaria 
armonizzazione con l’organizzazione dell’o.e. Qualora per l’o.e. diventasse necessario procedere con 
nuove assunzioni, per questo settore di mercato e in relazione alla tipologia dell’intervento oggetto 
dell’appalto, si richiede di garantire una quota pari al 20% di giovani con età inferiore ai 36 anni e una 
quota pari al 5% occupazione femminile compatibilmente con l’organizzazione aziendale. 

C. L'Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, debbono comunicare 
alla stazione committente, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il nominativo dei 
lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le eventuali modificazioni che doves-
sero sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti nominativi. Al termine dei lavori, prima del 
SAL finale, verrà richiesto il DURC di Congruità dell’incidenza della manodopera.  
In caso di inadempienza contributiva relativa al personale dipendente dell’affidatario o del subappal-
tatore impiegato nell’esecuzione dell’appalto, la S.A. trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente ai sensi dell’art 11 comma 6 del Dlgs 36/2023.   

D. Al presente appalto si applica altresì il Codice di comportamento dei dipendenti Regione Veneto ap-
provato con DGR n.1939 del 28.10.2014, e poi con DGR 1822 del 29 dicembre 2020, contenente 
disposizioni in merito al rispetto del Protocollo di Legalità del 17.09.2019 e del Piano Triennale della 
prevenzione della corruzione 2023-2025, consultabile al seguente link: https://bur.regione.ve-
neto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=495134 . 
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E. Il Responsabile Unico di Progetto, secondo quanto previsto dall’art. 16 del D.Lgs. 36/2023, non si 
trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con il procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 16 
bis della L. 241/1990, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dell’art. 6 del Codice di Comporta-mento della 
Regione del Veneto, né ha ricevuto comunicazione di situazioni di conflitto di interesse del personale 
che interviene nello svolgimento della presente procedura di affidamento. 

F. La Stazione Appaltante corrisponderà, su segnalazione del subappaltatore, l’importo dovuto per la 
prestazione nei casi previsti dall’art. 119 comma 11 del D. Lgs. n. 36/2023. 

G. Ai sensi dell’art. 12 del DM n. 49/2018 il certificato di ultimazione lavori può prevedere un termine, non 
superiore ai sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte 
del direttore lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. 

H. Fatta salva l’applicazione della procedura di accordo bonario e transazione, previste dagli artt. 210 e 
212 D. Lgs. n. 36/2023, le controversie con l’appaltatore derivanti dall’esecuzione del contratto d’ap-
palto comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario saranno deferite 
alla competenza del Foro di Venezia. 

I. Nel termine che verrà indicato dalla Stazione Appaltante, l'Impresa sarà tenuta a costituire la cauzione 
definitiva e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d'appalto. Ove, nell'indicato termine l'Im-
presa non ottemperi alle richieste che saranno formulate la Stazione Appaltante, senza bisogno di 
ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere decaduta, a tutti gli effetti di legge, l'Impresa 
stessa dalla aggiudicazione e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in gra-
duatoria. 

J. Si fa presente che, secondo quanto previsto dall’art. 55 del D. Lgs. 36/2023, la stipula del contratto 
verrà effettuata entro 30 gg. dalla data del provvedimento di aggiudicazione definitiva ed efficace.  

K. In caso di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero, procedura di insolvenza concorsuale 
o di liquidazione dell'appaltatore, o di altra procedura di liquidazione giudiziale ex D. Lgs. 12 gennaio 
2019, n. 14 così come modificato dal D.Lgs. 83/2022, ovvero, di risoluzione del contratto ai sensi 
dell'articolo 108, ovvero, di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del D. Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159, ovvero, in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la Sta-
zione Appaltante interpella progressivamente, ai sensi dell’art. 124 D. Lgs. n. 36/2023, i soggetti che 
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipu-
lare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. L’affidamento avverrà alle me-
desime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dall’originario aggiudicatario. La S.A. si 
riserva di applicare le condizioni proposte dall’interpellato qualora sussistesse un differenza superiore 
al 15% tra le due offerte.  

L. Le modifiche del contratto, nonché le varianti, possono essere applicate esclusivamente per i contratti 
in corso di esecuzione secondo quanto disciplinato all’art 120 del D. Lgs. n. 36/2023 e secondo quanto 
deciso dal direttore dei lavori. Si applicano altresì le previsioni degli altri commi dell’art 120 del D. Lgs. 
36/2023, per i contratti in corso di esecuzione, nei limiti specificati dal medesimo articolo. Per presta-
zioni in aumento o diminuzione fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la S.A. potrà 
imporre all’appaltatore l’esecuzione alle condizioni originariamente previste senza poter far valere la 
risoluzione del contratto.  

M. Per questa gara sono stati applicati i prezzi desunti dal nuovo prezzario adottato con DGR n. 572 del 
27/05/2024 e dall’elenco prezzi integrativo; si applica, pertanto, la previsione dell’art 60 comma 2 del 
Dlgs 36/2023. Qualora durante l’esecuzione dei lavori si verifichino particolari condizioni di natura 
oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera, in aumento o diminuzione superiore al 
5% dell’importo complessivo, la variazione sarà riconosciuta nella misura dell’80% della variazione 
stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire, nei limiti specificati al comma 5 dell’art 60 Dlgs 
36/2023. 

N. Avverso le presenti Norme di Gara è possibile proporre ricorso innanzi al TAR entro i termini previsti 
dal D. Lgs. n. 104/2010. Il diritto di accesso agli atti è disciplinato dall’art. 35 del D.Lgs. 36/2023. 

O. I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o senza 
ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara 
(“Tutela Privacy”). Il Delegato al trattamento dei dati che riguardano l’interessato, ai sensi della DGR 
n. 596 del 08.05.2018 pubblicata sul BUR n. 44 del 11.05.2018, è il Direttore della U.O. Genio Civile 
Venezia. In calce vedasi Informativa. 

P. É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la funzione “comunicazioni” all’in-
terno della sezione di gara sulla piattaforma digitale fino a 2 giorni feriali prima della scadenza delle 
offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti al di fuori della piattaforma APPTEL 
e a quelli pervenuti oltre il termine ultimo indicato. 
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Le richieste dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana in modo sufficientemente 
circostanziato ed indicare in modo puntuale e comprensibile l’argomento oggetto della richiesta di 
chiarimento e l’articolo/capo/punto/pagina del documento di gara cui ineriscono. In caso contrario le 
stesse non saranno evase dalla Stazione appaltante. 
Le risposte alle richieste presentate in tempo utile, sempre che le stesse risultino pertinenti alla gara 
di appalto, verranno fornite entro tempi brevi e, comunque, prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte. 
Gli operatori economici interessati alla procedura in oggetto sono invitati a verificare periodicamente 
l’inserimento di eventuali informazioni complementari. 
Per la lettura della documentazione firmata digitalmente è necessario dotarsi dell'apposito software 
per la verifica della firma digitale, rilasciato da certificatori iscritti all'Elenco di cui all'art. 29 del D. Lgs. 
n. 82/2005, tra quelli indicati dall’AGID al link https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-elettronica-
qualificata/software-verifica. 
Tutti gli utenti, con l'utilizzazione del Sistema, esonerano la Regione del Veneto ed il Gestore del Si-
stema (Maggioli S.p.A.) da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto rela-
tivo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, 
il Sistema medesimo. 
I servizi di assistenza tecnica agli Operatori Economici sono assicurati sino a 48 ore prima dei termini 
per la presentazione delle offerte nei giorni e negli orari in cui il servizio di Help Desk (tel. +39 0422-
267755, mail: service.appalti@maggioli.it, disponibile, dal lunedì al venerdì con orario 08:30 - 13:00, 
14:00 - 17:30). Si consiglia, pertanto, agli Operatori Economici di presentare tempestivamente la pro-
pria offerta con congruo margine di anticipo.  
I documenti non dovranno in alcun modo essere: modificati nella sequenza e/o procedere con l’elimi-
nazione dei paragrafi o delle voci, né modificato lo stile e la forma. 
L’operatore economico, ove richiesto, deve firmare digitalmente il documento e ricaricarlo nella piat-
taforma in apposito spazio, nello stesso formato di origine (word e/o excel), oppure dopo conversione 
in formato pdf, negli appositi spazi dedicati alla documentazione amministrativa, tecnica (se prevista) 
ed economica. 

Q. A partire dal 1° gennaio 2024, la pubblicità a livello nazionale di bandi e avvisi relativi ad affidamenti 
inferiori alla soglia di rilevanza europea viene garantita direttamente dalla Banca dati (BDNCP) Anac, 
che li pubblica sulla piattaforma per la pubblicità legale degli atti. Non è più prevista la pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale e viene abrogato il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 dicem-
bre 2016. 
 
Responsabile unico di progetto: Dott. Ing. Gabriele Micaroni 
 

 IL DIRETTORE DELLA 
U.O. GENIO CIVILE VENEZIA 

Dott. Ing. Gabriele Micaroni 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI PER GLI OPERATORI ECONOMICI PIATTA-
FORMA E-PROCUREMENT “Appalti Telematici - APPTEL” PARTECIPANTI ALLE GARE D’APPALTO 

(ex art. 13 e 14, Regolamento 2016/679/UE - GDPR) 

 

 La Regione Veneto, / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia, informa ai sensi 
del Regolamento UE 2016/679 (“GDPR”) e della vigente normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali 
che:  

Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 3901, 30123 
– Venezia. 

Il Delegato al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della DGR n. 596 del 08.05.2018 pubblicata sul BUR n. 44 
del 11.05.2018, è il Direttore della U.O. Genio Civile Venezia, e-mail gabriele.micaroni@regione.veneto.it, PEC:  genioci-
vileve@pec.regione.veneto.it    

Responsabile della Protezione dei dati ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 – Venezia. La casella mail, 
a cui l’Operatore potrà rivolgersi per le questioni relative ai trattamenti di dati che lo riguardano, è: dpo@regione.veneto.it   

 PEC dpo@pec.regione.veneto.it    

 La base giuridica del trattamento, ai sensi dell’art. 6 co. 1 lettere c) ed e) del Reg. UE 2016/679, è rinvenibile nel D.Lgs. 
n. 36/2023 e nell’art. 56 della L.R. n. 27/2003. 

 Per procedere alla registrazione ed al successivo utilizzo del portale è necessario accedere all’Area Riservata tramite il 
sistema federato di Regione del Veneto e scegliere la propria credenziale SPID - CIE – CNS se Operatore Economi-co 
del territorio italiano; diversamente tramite account MyID di Regione del Veneto appositamente richiesto.  

Per problemi di autenticazione (SPID, CIE, MyID ecc.) il punto di contatto è call.center@regione.veneto.it  

Per questioni legate al funzionamento e all’utilizzo dell’applicativo “Appalti Telematici” (APPTEL) il punto di contatto è: 
sezione “Informazioni”, sottosezione “Assistenza Operatori Economici” ed al telefono Call Center: +39 0422 26 7755 email: 
service.appalti@maggioli.it  

 

 I dati saranno trattati con le modalità e per le finalità seguenti:  

1. Oggetto del trattamento  

Il Titolare tratta i seguenti dati personali comunicati in occasione dell’iscrizione al bando di gara (in seguito, “Dati” o “Dati 
Personali”) inerenti il soggetto terzo partecipante al bando e/o inerenti soggetti terzi in raggruppamenti tempora-nei di 
imprese (RTI):  

- Dati identificativi e non sensibili del soggetto/i terzo/i partecipante/i alla gara d’appalto, del suo rappresentante 
legale e dei suoi dipendenti (in particolare, nome, cognome, indirizzo, e-mail, numero di telefono, codice fiscale partita 
IVA, etc.); 

- Dati giudiziari quali, ad esempio, il casellario giudiziale, i carichi pendenti e la certificazione antimafia del/dei 
rappresentante/i legale/i e dei suoi famigliari fino al 4^ grado di parentela, solo laddove necessario ai sensi della normativa 
in materia di appalti pubblici e ai sensi della normativa antimafia.  

2. Finalità e basi giuridiche del trattamento  

I Dati Personali sono trattati, senza previo consenso, per le seguenti finalità e basi giuridiche:  

• l’esecuzione del contratto e/o l’adempimento di impegni precontrattuali, in particolare per:  

- la partecipazione alle procedure per l'affidamento di appalti e concessioni determina l'attivazione di rapporti con-
trattuali e precontrattuali con la stazione appaltante;  

- l’esecuzione del contratto;  

- la gestione degli incassi e dei pagamenti.  

• l’adempimento da parte del Titolare di obblighi di legge, quali:  

- l’ottemperanza agli obblighi previsti da leggi, regolamenti o dalla normativa comunitaria, anche in materia di tra-
sparenza (D.Lgs. 33/2013), di appalti pubblici (D.Lgs. 36/2023) e in materia antimafia (D.Lgs. 159/2011), ovvero imposti 
dalle Autorità competenti;  

• adempimento a un compito di interesse pubblico, in particolare:  
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- la prevenzione e repressione di atti illeciti.  

3. Modalità del trattamento  

Il trattamento dei Dati Personali è realizzato, con modalità elettroniche e cartacee, per mezzo delle operazioni di raccolta, 
registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raf-
fronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, cancellazione e distruzione dei dati.  

I dati personali forniti dagli Utenti/Operatori Economici attraverso APPTEL saranno trattati da personale regionale auto-
rizzato nonché dalla Ditta Maggioli S.p.A., Responsabile esterno del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del Rego-
lamento 2016/679/UE.  

Per problemi di autenticazione (SPID, CIE, MyID ecc.) il punto di contatto è call.center@regione.veneto.it .  

Per questioni legate al funzionamento e all’utilizzo dell’applicativo “Appalti Telematici” (APPTEL) il punto di contatto è: 
sezione “Informazioni”, sottosezione “Assistenza Operatori Economici” ed al telefono Call Center: +39 0422 26 7755 email: 
service.appalti@maggioli.it   

4. Conservazione dei Dati  

I Dati Personali per il tempo necessario per adempiere alle finalità di cui sopra e comunque per tutto il tempo necessario 
alla gestione della procedura nonché, successivamente, in conformità alle norme sulla conservazione della documenta-
zione amministrativa titolario dell’amministrazione – DGR n. 778 dell’8 giugno 2018, modificata dal DDR n. 232 del 24 
ottobre 2022 della Direzione Acquisti e AA.GG.) e da Leggi e Regolamenti in materia e il tempo necessario a raggiungere 
le finalità sopra indicate.  

5. Conferimento dei Dati  

Il conferimento dei Dati sulle piattaforme telematiche è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali Dati comporta l’impos-
sibilità di instaurare o proseguire con le procedure per l'affidamento di appalti e l'attivazione di rapporti contrattuali e pre-
contrattuali con la stazione appaltante.  

6. Accesso ai Dati  

I Dati potranno essere resi accessibili per le finalità di cui sopra a:  

• dipendenti e/o collaboratori del delegato, nella loro qualità di incaricati del trattamento e/o amministratori di si-
stema;  

• enti, società e/o soggetti terzi (ad esempio istituti di credito, studi professionali, etc.) che svolgono attività in ou-
tsourcing per conto del delegato, nella loro qualità di responsabili esterni del trattamento.  

7. Comunicazione e diffusione dei Dati  

I Dati possono essere comunicati, anche senza previo consenso, a organi di controllo, forze dell’ordine o magistratura 
Ministero delle finanze, Agenzia delle Entrate, enti ministeriali e Autorità competenti, Enti locali (province e/o comuni), 
commissioni tributarie provinciali, su loro espressa richiesta, che li tratteranno in qualità di autonomi titolari del tratta-mento 
per finalità istituzionali e/o in forza di legge nel corso di indagini e controlli.  

Infine, i dati potranno essere diffusi, senza previo consenso, in ottemperanza agli obblighi di legge statuiti per finalità di 
trasparenza (d.lgs. 33/2013) e/o per obblighi di pubblicità legale.  

8. Trasferimento dei Dati  

I Dati non saranno diffusi né trasferiti in paesi extra UE.  

9. Diritti dell’interessato  

All’Operatore Economico competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere ai punti 
di contatto sopra riportati l’accesso ai dati personali che lo riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, 
la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento.  

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede in Piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente o di 
adire le opportune sedi giudiziarie. 


